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CHI SONO I RADIOAMATORI ? 

    I radioamatori sono hobbisti che debitamente autorizzati dagli organi governativi, effettuano, 

esclusivamente con altri radioamatori, comunicazioni di carattere tecnico, con particolare riguardo 

ad esperimenti radioelettrici a scopo di studio, di ricerca e di istruzione, senza alcuno scopo venale 

o di lucro. 

    Per poter essere radioamatore si deve essere in possesso di una licenza governativa, (ora 

autorizzazione generale), che viene rilasciata dal competente Ministero delle Comunicazioni, a 

chi abbia prima superato con profitto "ESAMI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE". 

    L'ARI è l'ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI ITALIANI, fondata nel 1927 da Ernesto Montù 

(a quel tempo Associazione Radiotecnica Italiana), uno dei primi radioamatori del nostro paese. 

    Guglielmo Marconi ne è stato il Presidente Onorario fino al 1937, anno della sua scomparsa. 

    Nel 1950 l'ARI è stata eretta ad ENTE MORALE con decreto dell'allora Presidente della 

Repubblica Luigi Einaudi.  

    L' ARI conta migliaia di soci radioamatori. 

    L'associazione è guidata da un Consiglio Direttivo, costituito da nove membri; otto dei quali 

sono eletti ogni 3 anni tra tutti i soci maggiorenni, un componente invece è nominato dal Ministero 

delle Comunicazioni. 

   La vita dell'ARI è regolata dal proprio statuto che ne fissa le attività e gli scopi nell'interesse 

dei soci radioamatori. 

   In particolare : 

1- Pubblica mensilmente Radio Rivista, Organo Ufficiale, su cui appaiono informazioni operative ed 

organizzative, non ché articoli tecnici, alcuni di carattere pratico e descrittivo, altri di livello 

culturale più elevato. I collaboratori sono per lo più gli stessi radioamatori, altre volte tecnici e   

ricercatori professionisti che non hanno dimenticato di dovere molto alla radio. 

2- Effettua numerosi servizi di radioassistenza in occasione di gare e manifestazioni sportive od 

altro. 

3- I radioamatori sono particolarmente pronti per le radiocomunicazioni di emergenza in caso di 

calamità naturali od altri fatti che ne richiedano  l'intervento. Inoltre c'è una notevole 

collaborazione con la Protezione Civile, e con le varie Prefetture dell'intero territorio nazionale, 

sempre nell'ottica delle radiocomunicazioni. 


